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11 passato di tutti 
di L U C I O L O M B A R D O RADICE 

dispiacerà, spero, a l l 'amico e 
con ipaguo Rimanel l i 6 e . gl i 
d irò ad esempio , cou tut ta s a -
cerita, c h e i due e p t o d i d'a­
more (Giul ia e l ' infermiera 
Anna) mi s e m b r a u o poet ica­
mente nou real izzati , e lettera­
ri > nel senso non buono . Mal ­
grado questo e altri difetti , 
Tiro al piccione m i pare però 
un l ibro va l ido , spec ie nel­
l 'ul t ima parte , que l la c h e \ a 
da l la bat tag l ia su l cocuzzo lo 
al r itorno ai < panni c iv i l i >, 
ulla « v i t a per una r a g i o n e » ; 
in essa c'è una vera catars i 
l ir ica, unu autent ica tensione 
di poesia e verità. 

11 c u l m i n e del l ibro ci pa­
re a p p u n t o nel la improvv i sa 
c o m p r e n s i o n e di que l lo che 
ha fatto, di chi è stato, da 
parte di Marco non mentre 
rastre l lava e ucc ideva i par­
t ig iani , non fintantoché vest i­
va la c a m i c i a nera In-s't. nel 
Nord estraneo, ma a ca-.t -uà, 
a Casaca l enda , quandi» . i l io 
è finito. F intantoché c'era 
dentro, al la guerra dei bat­
tagl ioni < M », Marco, in un 
eerto t-ciito, non poteva l e ­
dere e capire . A v e v a chiaro 
il aetiro del la t causu perdu­
ta y, di < u n d a i e a morire 
a m i m i / i a t o - » : Htevu, nel fon­
do del la cosc ienza , il - e u - o di 
far parte di una minoranza 
disperata , sradicata dal bi­
polo (< e »>e la gente ci od ia? >) 
di combat tere per una <. Pa­
tria > c h e vuole troppi mor­
ti, c h e non sarà la patria di 
d o m a n i (« Se io a l lora dirò: 
"fio servi to la Patria", tutti 
mi guarderanno c o u occhi Ri­
spettosi e vorranno c h e io mi 
spieghi megl io . Ed io mi spie­
gherò megl io . D i r ò : "I lo ser-
\ ito l'Italia l a n i s t a " . Quel l i 
allora mi r ideranno in Ine­

d i a o p p u r e ini prenderanno u 
r t v " e a l n nel -edere, perchè l ' ita-

U n o dei l ibri c h e ho letto 
c o n m a g g i o r e partec ipaz ione . 
c o n p iù v i v o interesse in que ­
st i u l t imi t e m p i è s tato Tiro 
al piccione, d e l g i o v a n e Giose 
R imane l l i (Mondadori , < La 
M e d u s a degl i I ta l iani », 1953). 
« T i r a t e al picc.'onel », grida 
il c a p o de i part ig iani accer­
c h i a t i da i fasc is t i dei ba t ta ­
g l ion i « M » sul c o c u z z o l o del 
Mort iro lo ne l l 'apri le «*el 1945, 
q u a n d o g ià al p i a n o la guer­
ra è finita, le br igate nere si 
s o n o disso l te . Il « p i c c i o n e » è 
l 'aqui la s u l l a v is iera del ber­
ret to deg l i ufficiali e so t tut -
Dciali . T r a essi so lo il prota­
gonis ta , Mar<-u Laudato , ser­
gente , s o p r a v v i v e all' u l t ima 
bat tag l ia , per raccontarci s in ­
c e r a m e n t e la sua storia. 

M a r c o L a u d a t o è un g io ­
v a n e mol i sano di C a s a c a l e n ­
da, c h e c i ricordu certe in­
d iment i cab i l i , d isperate , a n ­
no ia te figure di s tudent i del la 
prov inc ia mer id ionale 'de l c o n ­
terraneo F r a n c e s c o Jov ine (al­
la m e m o r i a de l q u a l e il l ibro 
«lei R imane l l i è dedicato) . Vi­
t e l ' au tunno de l 1943 nel la 
noia e ne l l ' inquietudine . Le 
a m a r e ore not turne dei c o n ­
vegni amoros i ne l la c a n t i n a 
sud ic ia c o n Giu l ia , a m i c a di 
in fanz ia , le i m m o b i l i ore del ­
la sera con la faccia incol lata 
a l la finestra a contare i c a ­
mion t edesch i c h e passami ri­
t irandosi , e c h e fanno cresce ­
re ne l g i o v a n e un'ant ica ansia 
di d i s tacco e di evus ione . E 
u n a sera, M a r c o salta sul c a ­
m i o n t edesco , per tutto e per 
n i en te : per fuggire agli a m o ­
ri in c a n t i n a , a i r improveri 
del padre , al l 'ozio , al p icco lo 
paese . N o n vorrebbe arruolar­
s i : m a un po' per \ o l t a -i 
trova preso ne l l ' ingranaggio 
de l la m a c c h i n a mil i tare tede- i 
sca e fascista . Pr ima è 
g i m e n t a t o in u n a batteria te­
d e s c a : non tol lera quel la vi­
ta da s c h i a v o d i sprezzato e 
sorveg l ia to , f u g g e a Mi lano. 
D e n u n c i a t o da u n a spia c h e . 

lo ha v i s to c a m b i a r e la sua p' : ( »" immediate , non ancora 
d iv i sa c o n p a n n i borghesi , gl i co iupie i i -mi ie . Cosa «la stata 
v iene posta l 'a l ternat iva: c O x "' 

Mdricui i luglio ÌOOÌ 
• M B ^ a t a p m 

i : \OTKIO PUGLIESE: « Ragazze sulla spiaggia ». Il dipinto 
è compresi» nella mostra aperta all'Obelisco tli Roma 

UN MILIONE IN PALIO 

L« modalità del conoorao 

Il termine per la consegna cioi 
lavori partecipanti ul concorso 
per 11 Premio Noi donne, riflet­
tuto ad una opera narrathu o 
saggistica inedita, che ìappro-
sentl caratteri e qualità della 
donna italiana nella famiglia o 
nella società, e bttvto prorogato 
dal 30 luglio al 30 dicembre 1953. 
11 premio, di un milione, verrà 
assegnato duo ratti dopo Io sca­
dere del termine. 

Le opere dovranno essere in­
viate alla Segreteria del Premio 
in tre o più copio dattiloscritte 
a due spazi, chiare e corrette. 
presso la redazione di A'oi dorme 
— via dolio Zoccoletto 30. Ro­
ma. — I dattiloscritti do\ ranno 
essere contrassegnati da un mot­
to ripetuto su una bu<.ta che 
conterrà il nome e l'indirizzo del­
l'autore. Sarà aperta solo la bu­
sta corrispondente al motto del­
l'opera vincitrice. 

La gnu in e comporta da: s i ­
billa Aleramo. Anna Banti, Fran­
cesco Floru. M A Macclocchl. 
Concetto Marchesi, Vasco pratoli-
ni. Leonida Repaci, Luigi Ru«so. 
Cesare Za\attinl. Presidente del­
la giuria Anna Bantl. Segretaria 
Fausta Temi Cialcme 

I M I I I I I I I I I I I I t t l l l l l l l l l U I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I l U I t l l l l l l l l l l H I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I U I I 

11\ ACCORDO FELICEMENTE RAGGIUNTO 

Scambio di film 
tra URSS e Inghilterra 
La missione del signor Kenneth Rive - Korda battuto - A'crranno 

importati film sovietici a tre dimensioni'/' - Ampia libertà di scelta 

tu*ciMa e un 
di m a in uhi 

le i l . 

conit i io di 
iicci»i al le 

lui 
figli 
spai 

Iinpre-Moiii, sent iment i rea­

ti fuc i l i amo o ti arruoli con 
noi >, e d iventa cos ì un < bat ­
tag l ione M ». Preso dal lo ->pi-
rito di c o r p o e dal s en -o di 
un des t ino c o m u n e , quasi .-sen­
za accorgersene e senza v o ­
lerlo, si t rova e eroe >, d e c o ­
rato, promosso a sergente: 
f ino a c h e la sua avventura si 
c o n c l u d e il 28 apr i l e sul co ­
c u z z o l o del Mortirolo. 

Pr ig ioniero di guerra pr ima 
dei p a r t i g i a n i , po i pre levato 
dag l i ingles i , passa dairas.>o-
lato , b r u c i a n t e c a m p o di c o n -
r e n t r a m e n t o a l la tradotta , c h e 
Io porta a l S u d , forse verso 
un c a m p o di pr ig ionia in 
Afr i ca . F u g g e a C a v a dei T i r ­
reni e, a iu ta to da un c o n t a ­
d ino sconosc iu to , r iesce a tor­
nare a casa . Lì. i s e c c h i g e ­
rarchi fascist i , l ' ex-segretar io 
del fasc io , il prete, il nobi le , 
il maes tro di s cuo la < l i t io 

l'Italia fascista Marco In 
c o m p r e n d e Ut «.era ilei *-ÌÌ-> 
ritorno, a ('a»acuL'iid.i. 'li 
fronte al le Iacee e ai discor-i 
di don Car lo J acuì li. del hi 
nobi le Lupa dì S p e i u . del ­
l 'avvocato Scrocca , e \ - s e g r e -
tario del lascio, del i v k u e 
maestro Cocange lo . Asco l tan­
do il brindisi dei nostalg ic i di 
provinc ia , ci dice M a i c o , < sti­
p e t o c o n ch iarezza c h e quel lo 
c h e par lava era uno dei tanti 
c h e a n d a v a n o frustati e c a c ­
c iat i a pedate , era uno di 
quel l i c h e ut et a pensa to u!!a 
maniera sporca di mandarci 
a morire, s f rut tando il nome 
del la Patria e a l tre «use >. 
S p a r a n d o là. sul le u iouia ime, 
contro i fantasmi dei < ribel­
li >, Marco non s a p e v a c o n ­
tro chi s p a r a v a : ma tornato 
al paese lo s tr inge l'angOMia 
q u a n d o la madre gl i raccon­
ta c h e i vecchi del la b o c i e t j 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

n o : > vorrebbero f a m e sin d a l - opera ia le d i c e v a n o : « h an 
la p r i m a sera u n a loro ban­
d iera: Marco . Ìmprov \ inamen­
te, c o m p r e n d e e si ribella, si 

da to a sparare contro di noi > 
O g n i g iorno, ogni uic^c che 

passa vi sono dei g iovani che . 
a v v e n t a contro di loro, ha idi fronte ag l i .Scrocca, agi» 
una cris i terribi le . L ' indoma- Jacurt i , ni C o c a n g e l o hanno 
ni, sveg l iandos i , la paura lo 
as sa le : la p a u r a di que l lo che 
p a c c a d u t o m e n t r e lui non 
c'era, l 'orrore di que l lo c h e 
egli rappresenta per i brac­
c iant i racco l t i in muta attesa 
sul la p ia7za . per i vecchi de l ­
la Soc i e tà opera ia , per le m a ­
dri dei suoi amic i uccis i dai 
tedeschi . Ma si fa forza, e 
c o m p r e n d e c h e q u e l l o è il 
m o m e n t o di < tornare in m e z ­
zo a l la gente , ves t i to dei miei 
panni c iv i l i , e \ i \ e r c final­
m e n t e p e r u n a rag ione >. 

Su l l ibro di Rimanel l i non 
vorrei fare cons ideraz ion i let­
terarie, c h e del resto non s o ­
no qual i f icato a fare. La mia 
impress ione d i lettore è c h e 
Rimanel l i abb ia , c o m e si suol 
dire, d a v v e r o la stoffa de l lo 

l ' i l luminazione di Marco Lati 
dato , resp ingono un passate 
al qua le erano legat i per par­
tec ipaz ione diretta o per la 
i l lusione che in es^o fosse »- lu 
Patria ». fanno loro il passato 
dei nemici di ieri, dei part i ­
g iani che a t r i a n » c o m b a t t u ­
to o od ia lo . Ad un c e r t o m o ­
mento . le grandi cr is i di ri­
scat to e di progresso di un 
popolo debbono d iventare pa ­
tr imonio c o m u n e : p a s s a l o c o ­
m u n e è ormai i'irnpre~a d'-i 
Mille per il l iglio del gar iba l -
o i u o c o m e per quel lo del bor­
bon ico o del papal ino , pas ­
sato c o m u n e d i t enterà la 
guerra di l iberazione per il 
figlio del part ig iano c o m e ptr 
que l lo de! bat tag l ione <• M •. 
Gli Scrocca , gli Jacurti . i 

LONDRA. Itif/Iio — .. Niente 
politica. Ai.dio a commerciare. 
Mi ferirtelo anche a Praga e a 
Berlino-est • : . la mia Intenzio­
ne e di o l iare uU'U.R.S.S. tren­
ta tìlm britannici e di acquistare 
per rin-ilii'terra alcuni doi mi­
nimi i fili.i >ov:et:ci: il mio 
scopo piccamo e dunque quello 
di inerenti ntaie s i i scambi già 
esistenti, ora chr-, dopo cinque 
anni, è -una finalmente solleva.. 
ta la cortina di l e v . o . . Cosi 
il signor Kenneth Rive aveva 

le prime indiscrezioni sulle trat­
tative in corso, questo interesse 
è andato crescendo. Al punto 
che la conferenza stampa in­
detta da Rive il giorno del suo 
ritorno in patria è stata una 
delle più affollate. Vi hanno 
partecipato i rappt esentanti dei 
maggiori quotidiani, oltre. na - |posa deU'U.R S.S 
tuialmente, gli esponenti della 
stampa tecnica, dell'industria e 
del noleggio; e le domande alle 
quali il signor Rive ha dovuto 
rispondere sono state numero­
sissime. Le prime riguardavano, 
come è ovvio, i termini dei-

diretto un giudizio evidente­
mente assai positivo sulla qua­
lità della produzione sovietica. 
Rive, del resto, non ha nasco­
sto la propria ammirazione per 
le opere del cinema sovietico. 
E analoga, lusinghiera impres­
siono ha ricevuto dai teatri di 

E" un latto 
egli ha detto — che i sovie­

tici non hanno mula da impa­
rare nemmeno per quanto con­
cerne la tecnica . Le dichia­
razioni di Rive sulla questione 
oggi tanto dibattuta del film 
•ridimensionale hanno, ad esem-

Un.i scena del film sovietico a colori « I cosacchi del Kuban ». chr. dopo I calorosi con­
sensi raccolti in taric nazioni europee, tra cui la Francia e in parrechir città italiane 

verrà presentato oggi a Koni.t 

sintetizzato, alia vigilia della 
sua partenza per Mo?ca. £ii 5C0-
pi del viaggio che celi -i accin­
geva a intraprendere su invito 
del Ministero per la cultura 
dell'U.R.S.S. Dire che le ri.chia-
razioni del sisnor Ri te aoòiano 
li por li .-ufciiato molto inte­
resse ne^li ambienti ••mcnuto-

l'accordo raggiunto. La curiosi . 
tà era molta a questo riguardo. 
anche perchè non pochi dubita . 
vano ancora, nonostante le no­
tizie in precedenza diramate 
dalle agenzie, che il signor Rive 
avesse effett ivamente conciu.-o 
un affare vantaggioso per il ci­
nema inglese. Le precisazion: 

-cri t tore. m a c h e abbia nel J C o c a n g e l o . fermi nei loro ve*-
t e m p o s tesso ancora molti d i - l c h i r sporchi intrichi , <i ten-
fetti, grav i d i scont inu i tà . X o n l d o n o il c o m p i t o più facile. 
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E' morto Titta Ruffo 

grafici londinesi >areooe for;e fornite da Rive sono state e^au. 
esagerato. 

Ma dopo qualche giorno, man 
mano che ca Mosca g iunge .ano 

FIRENZE* 6. — E deceduto a 
Firenze nella sua «citazione il 
ceieore baritono Titta Rutto. La 
-Olivia della morte, avvenuta im-
prowisarr.ente ieri notte per tir 
attacco di angina pectorls. e tra­
pelata starnare tra pochi intimi. 
poiché per desiderio dell est into 
doveva e s ^ r e annunziata attra-
tereo la stampa ad esequie av­
venute. All'atto del decesso era 
presente la sua fedele segretaria. 

Titta Ruffo era nato a Pis*» 
ed aveva compiuto 76 anni il 9 
c iugno scorso iijii aveva mi7ia 
'fi la sua carriera a 20 anr.f a. 
eatro Costanza di Ro:~a. da al­

iena. per 45 anni, passò attraver­
so 1 più grandi patcoscer.ici de: 
teatri lirici del ir.ondo cor. u : 
susseguirsi di successi 

La salma «ara trasportata ir. 
forma privata a Milano, o-.e &»ra 
tumulata ce l la sua t o n t a al ci­
mitero monumentate; qui avran­
no luogo i funerali nella mattl-
nata di mercoledì 8 luglio. 

I] Comitato provinciale parti­
giani della pace ha inviato 
«Ila famiglia de! maestro Titta 
Ruffo questo telegramma : e E-
•primlamo a nome cittadini 
tritanti pace profondo cordoglio 
scomparsa illustre maestro mem-
rro del nastro comitato » 

Figlio <H « a fabbro. :l giovane 
Titta. Ruffo rfeftre a studiare e 
ad assecondare ta tua vocazione. 
Sei 1897. debutti al Costanti di 
Soma; la sua cantera luminosa 
comincia da quella sera. Poi, la 
Spagna, la Russia e i te . ria. perj 

Una delle ultime fot* del 
grande artista scomparso 

i paesi dei mondy. di successo 
in successo. La sua voce « u -
pentja ta a coppia con le eccc/-
lentt doti di attore, rivelatesi m 
lai quando recitata con Gustato 
Saltini, POH, il fascismo. Titta 
Ruffo è un patriota, un anUja-
'cixta; sua moglie r sorella (fi 

(J'j/v-i.Tjo Ma'tCOit; la reaL<onc 
totc-isfa «' abbaile sulla famiglia 
tifi qtand* cinta- (he r contri­
to aW<~\,t,r, Quand'i può tornare 
in lini.a la ma carriera /• già al 
t'arrf,ntr rtnn r ci tramonto 
fs-ro •! r ' ..< cu di /.;. fra gli ope-
ia; i "jiifcam: ? f-iiOOirCi ai 
tutti 7 f" f ' i Quando dopo la 
guerra ruta Ru/'o ti stabilisce 
e Firenze t iaioratort fiorentini 
i o 'rchV'c che ancora cantasse. 
i jroranj ì<r iidire. i lecchi per 
Tìòsmìtarr una rcec che ormai 
«• d'ren'ala r.iclra di paragone. 

Xta ** non può più profon­
dere la sua arte. Titta Ruffo può 
' ruoli' darr ancora la sua pas­
sione di patriota, tìt antifascista. 
rfi repubblicano E quando le nu­
bi d, guerra Si addensano agli 
orizzonti del mondo, egh entra 
a far parte del rnoi*.mcnto par­
tigiani della pace, che lo elegge 
qui a Firenze nel suo Consiglio 
provinciale. Con lui. è scomparsa 
una grcnde figura di artista, di 
antifascista, di uomo di Cultu­
ra. di cittadino esemplare nato 
dal popolo e ai popolo rimasto 
attaccato, nella gloria e nell'an­
goscia, fino olla morte 

Lavoratore italiano 
ucciso in Belgio 

HEKNUTERES. (Be/oto). 6. — 
Un lavoratore italiano, tale Nar­
ciso Pevere di 40 anni, é stato 
Investito ed ucciso da una mac­
china. 

pio. sgombrato il terreno dai 
molti equitoci più o meno ar­
tatamente ine>si in circolazione 
da quando Hollttvood sta bat­
tendo la ^rancacfa per convin­
cere il mutino deMa superiorità 
dei vari astemi usati nei suoi 
stanilimcnt. L'originalità e la 
perfezione r.ir^itinte in questo 
campo dai tecnici dell'U.R S.S. 
sono «tate an R i te sottolineate 
allorché, r < Ii:e<:t0 ri; jlluatiare 
le caratici :-t:^;ic? della -A . D . . 
sovietica, ech ha detto: •• E" un 
sistema eh.- non richiede oc­
chiali polaroid, ne proiettori 
spcc.aii. E-;o comporta soltan­
to l'istallazione di uno .-chermo 
speciale 

"3-D„ senza occhiali 

avuto precise assicurazioni al 
riguardo — ha risposto Rive- —: 
penso comunque che molto di-
p e n d e A dalla distribuzione in 
Inghilterra dei film soviet ici . . . 
A questo proposito, d i l l e suc­
cessive dichiarazioni di Rive, si 
è appreso ch'egli avrebbe q a a n . 
to prima inviato in U.R.S.S. s e s ­
santa film britannici, tra ì quali 
sarebbero stati scelti quelli da 
acquistare. La società rappre­
sentata da Rive avrà a »ua v o l ­
ta la possibilità di scegl iere i 
f i lm da acquistare tra i due ­
cento annualmente prodotti n e . 
gii stabilimenti cinematografici 
dell*UJl.S.S. 

Duecento Tanno 
La notizia che in Unione So ­

vietica si producono duecento 
fi lm r a n n o non ha mancato di 
suscitare un certo scalpore. C'è 
stato chi, ne l dubbio di aver 
inteso male , ha voluto una c o n . 
ferma. Rive l'ha accontentato, 
aggiungendo che sarebbe stato 
davvero assai l ieto di poterli v e . 

Il suo corpo * stato trovato a dere tutti e duecento ogni anno, 
u t o delia strada nei pomeriggio, con ciò esprimendo in modo i n . 

j-ienti e convincenti, irrito che 
il iVeirs C/ironicIe poteva ini­
ziare il resoconto dell' intervi­
sta con queste significative pa­
role: .. Il giovane inglese K e n ­
neth Rive ha battuto Korda ... 
E Rive, dal proprio canto, cosi 
riepilogava i risultati ael tuo 
viaggio: . .Ho ottenuto l'cìclusiva 
dei film sovietici per cinque a u . 
ni e per lutto l ' impero britan­
nico a eccezione dell'AustrciIia. 
Non è un accordo unilatera.t.- - , „ ;C ; C c n t u . i a s n t 0 c o n C U I 

r t ^ g , Z l ~ p0\cì^ ^Lcwas.\Rive l « Par. »to dei n ln . triai-
AJ?°l%ì e m M ' R S S - a c> mensioiwii r e t i c i na indotto 
film inglesi con reciproco * a n - | q u a ; c . i n o a t n i e d c r g l i , c ere 

" * l ° " ' inci le ÌUC intonz.oni di tentarne 
Immediatamente, un fuoco d . j ; a pro :cz;on- ,:i Ingniltcrra. 

fila di domande si e riversato Rive ha r^po-to che aperava 
sul signor Rive. Ciascuno d e i i d . poterlo fa .e entro i'anno. 
predenti aveva qualcosa da ch ic , opportunamente sostituendo io 
dere. in primo luogo sulle con-)schermo di uno dei suoi locali. 
crete possibilità di diffusione H Daily Film Rcnter poteva cosi 
in U.RJ5.S. dei film inglesi. « H o annunciare ai propri .cttori: 

~ L a 3-D ru--a ;ta per ^iun-
jierc a landra . : un titolo che 
è un altro inequivocabile s in­
tomo della sensazione .-uscitala 
in Inghilterra dal viaggio di 
Kcnnctn Ri te 

A distanza ormai di parecchi 
giorni dal ritorno di Rive dal-
rU.R.S.S., le dichiarazioni da 
lui rese alla stampa, e ce l l e 
quali abbiamo qui dato soltan­
to Un breve riassunto, r iman­
gono al centro dell'ime resse dei 
circoli cinematografici inglesi, 
i cui commenti, sulla linea di 
quel lo dell'Ecening Standard. 
riconoscono che il viaggio di 
Rive ha avuto come positivo r i ­
sultato di consentire, in cambio 
della importazione in Inghilter­
ra di un maggior numero di 
fi lm sovietici, un considerevo­
le e proficuo aumento dell'e­
sportazione ini U.R.S.S. dei film 
inglesi. Rive può in definitiva 
ben dire di essere riuscito ne l ­
l'intento, formulato alla vigilia 
dell? partenza, di «cementare 
la nuova amicizia tra est ed 
ovest negoziando film fra In-
ghilterra e Unione Soviet ica». 

E. L. 

t • 

IN UN TEATRO TEDESCO RIVIVE IL MARTIRIO DEI DUE EROI 

D dramma sui Rosenberg 

La sera del 16 giugno 
soltanto tre giorni prima 
cliv lu mano del carnefice 
di Sing-Sing si ai>6;issn.sse 
rf spegnere per sempre il 
grido di libertà levato da 
Ethel e Julius Rosenberg. 
filila menu di un teatro 
della città di Giislroiu, nel­
la He pubblica democratica 
tedesca, veniva rappresen­
talo un dramma di Maxi-
milian Scheer (del quale 

• diamo ipii accanto alcune 
immagini) che narrava — 
e narra, poiché si replica 
tuttora con la commossa 
partecipa/ione del pubbli­
co — la tragica ed eroica 
vicenda dei due cittadini 
americani, 

Cos'i, sul palcoscenico 
del Theater der Kongrest.-
Stadt. in quella sera di 
giugno, il sipario s'alzò su 
una cronaca che ad alcune 
migliaia di chilometri di 
distanza era veramente 
vissuta e sofferta: llelga 
l'ausi e Horst Schoii, i pol­
si cinti dalle catene, si ab­
bracciarono e si baciarono 
ripetendo le parole di t'-
thel e Julius, quelle parole 
che oggi tutto il mondo co­
nosce: « Voi non potete ne­
garci l'avvenire: esso or­
mai ci appartiene! >. 

La maggior parte dei 
personaggi di questo dram­
ma sono i veri protagoni­
sti della vicenda: oltre i 
due martiri, appaiono nei 
nove quadri che lo com­
pongono l'avvocato Bloch. 
(ireenglnsi. lo sciagurato 
strumento della reazione 
americana nel processo 
contro i Rosenberg, le due 
madri, / 'ut tornet , e i pic­
coli figli, Michael e Robbif. 

Il successo dello spetta­
colo, riferiscono i giornali. 
r stato grandissimo: il 
pubblico usciva dalla sala 
con le lacrime agli occhi. 
ma sui volti pallidi appa­
riva la decisione ili fare 
lutto ito che era umana­
mente possibile per strap­
pare i due eroi alla follia 
sanguinaria che avena de­
ciso di sacrificarli. Il 
dramma non fi chiudeva 
quindi con il martirio dei 
Rosenberg, ma con l'affer­
mazione. nella cella della 
morte, della loro innoccnm. 

Tre giorni dopo, invece. 
avena tuono il martino. 
Oggi che Ethel e Julius 
non sono pm. ogii che d 
loro ricorda ingigantisce 
ad ogni ora che passa, die 
la loro memoria conquista 
sempre più larghe masse di 
uomini e di donne alla di­
fesa di quegli idrati, di 
quei diritti, di quei prrar. ni. 
per i (piali c**i morirono 
sulla sedia elettrica, lo 
spettacolo che in quella 
piccola città tedena conti­
nua a replicarsi aulirne vn 
grande significato. Esso sc­
ena infatti uno dei momen­
ti più alti nella vita del tea­
tro t onfcmpor.tnco. un mo-
inuiln che e paragonabile 
a anello, remoto, delle tra­
gedie greche, quando, da­
vanti al pojiolo. i poeti 
narravano le vicende della 
ma storia, ingegnavano la 
via de! progresso, contri­
buivano allo sviluppo del­
la civiltà. 

Il piccolo teatro di (iu-
stroiv. con il dramma di 
Maximilidii Scheer. adem­
pie lo stesso ufficio: tifi­
le le sere, davanti alla <ua 
riballa, nomini e donne ri 
raccolgono a vedere coi lo­
ro occhi come avvenne chi 
questi anni difficili, dopo 
la guerra e le sventure, co­
noscessero anche il quieto 
splendente eroismo di chi 
volle lottare e morire per 
la giusti7ia di lutti. 

Sella foto in alto: la s c e ­
na del p r o c c i o d a v a n t i al 
tr ibunale fasciMa. Selle 
foto al centro e in basso: 
hthe l e Ju l ius (gli at tori 
l l e l g a F a u s t e. Horst Schón» 
dentro le ce l l e de l la mor ie -
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